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La nostra comunità parrocchiale ha 
vissuto un periodo molto intenso 
di attività legate a san Francesco 
d’Assisi, per ricordare (e attualizzare) 
l’800esimo anniversario della sua 
morte. Ripercorriamo brevemente 
quanto abbiamo vissuto in questi giorni. 

“Custodire il clima con lo sguardo di 
Francesco”

Venerdì 2 ottobre, alle ore 20,45, nel 
nostro teatro parrocchiale, abbiamo 
partecipato a un bel momento di 
riflessione e di musica “per prendersi 
cura del creato”. Le musiche originali 
sono state eseguiti dal gruppo Moma, 
che da 15 anni suona e canta i 
mutamenti della società, del pianeta e 
della interiorità umana. I testi recitati, 
invece (tratti liberamente dal libro di 
Stefano Mancuso “Il Cantico della 
Terra”), sono stati recitati a cura della 
compagnia teatrale “Il Fuoco”. Un 
grazie a tutti coloro che hanno 
preparato questo momento 
per celebrare la figura di 
Francesco (e del suo Cantico) 

in dialogo con le scienze umane e con 
la nostra difficile situazione ambientale. 
L’evento era anche inserito nella 
programmazione del Festival Comunità 
Educante.

Giochiamo insieme  
in letizia francescana

Alla vigilia della festa di san Francesco, 
il pomeriggio del 3 ottobre, negli spazi 
ricreativi della parrocchia e del circolo 
Anspi, si è vissuto un bel momento 
di festa e di gioco in particolare 
rivolto ai bambini, ai ragazzi e alle 
loro famiglie. Era presente anche 
una bancarella, gestita dall’Ordine 
francescano secolare, con piccoli 
oggetti francescani, il cui ricavato è 
andato a favore delle sorelle Clarisse 
dell’eremo-santuario di Sant’Antonio di 
Montepaolo (Dovadola).

Francesco in mezzo a noi
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La celebrazione del “Transito” di 
San Francesco

La sera di sabato 3 ottobre, nella 
nostra chiesa, abbiamo celebrato 
il Transito di san Francesco, cioè 
abbiamo fatto memoria della sua 
morte, proprio nel suo ottavo 
centenario; san Francesco, infatti, 
moriva ad Assisi, alla Porziuncola, la 
sera del 3 ottobre 1226, anche allora di 
sabato. Il momento di preghiera è stato 
organizzato e curato dalla fraternità 
dell’Ordine francescano secolare. 
Abbiamo potuto seguire i momenti 
della liturgia con la lettura di brani 
delle fonti francescane, la suggestiva 
accensione delle candele dal cero 
pasquale a significare la vittoria della 
vita del Risorto sul male e sulla morte, 
come testimoniato da Francesco, la 
preghiera per la pace.
A seguire nel chiostro un simpatico 
momento conviviale a base anche di 
buon vino e di altrettanto buoni biscotti 
ispirati ai “dolci di frate Jacopa”, come 
già nella celebrazione si era fatto 
cenno. Un grazie sentito innanzitutto 
ai francescani secolari di Faenza e 
a tutti coloro che hanno contribuito 
alla riuscita di questo bel momento 
francescano.

La Solennità di san Francesco con il 
vescovo Michele
Grande e gioiosa domenica è stata 
quella del 4 ottobre per tutta la nostra 
comunità parrocchiale, nella solennità 
di san Francesco d’Assisi. La s. Messa 
delle 11 è stata presieduta dal vescovo 
mons. Michele Morandi. Un grazie 
sincero a lui per la sua presenza e 
vicinanza alla nostra comunità e per 
le sue belle parole. Ha ricordato il 
suo personale e giovanile incontro ad 
Assisi, ha richiamato la disponibilità a 
“spogliarci” (come ha fatto Francesco), 
per far spazio e accogliere l’altro e 
il Signore; così anche l’abbraccio al 
lebbroso (compiuto da Francesco) 
diventa esempio dell’attenzione ai più 
deboli e bisognosi; infine ha detto che 
si comprende Francesco utilizzando 
la categoria dello “stupore” davanti al 
Signore stesso, all’uomo e al creato.

La festa è continuata poi con un buffet 
comunitario a base di ingredienti 
“semplici e poveri”. Un grazie veramente 
riconoscente a tutti i volontari che 
hanno preparato e gestito questo buffet 
graditissimo da tutti! Il tutto è stato 
concluso dall’esibizione dei figuranti 
(sbandieratori, tamburini e chiarine) del 
rione Giallo, che hanno dato prova della 
loro abilità. Questa presenza la vogliamo 
pensare come l’omaggio di Faenza a san 
Francesco e alla presenza francescana 
plurisecolare in questa città. Grazie a 
tutti coloro che si sono impegnati per 
la riuscita della bella giornata vissuta 
insieme; e che san Francesco benedica 
sempre la nostra comunità parrocchiale!
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Rosario della comunità
Lun. 12/10 ore 17.40
Gio. 15/10 ore 20.30
Lun. 19/10 ore 17.40
Mar. 20/10 ore 17.00  
Adorazione - Rosario meditato
Mer. 21/10 ore 20.30
Lun. 26/10 ore 17.40
Ven. 30/10 ore 20.30

Alla ricerca del vero 
Francesco d’Assisi

4 incontri con fr. Prospero Rivi 
Prossimo incontro 

 martedì 13 ottobre  
ore 20.45 - chiesa antica

“Francesco, un pazzo da... slegare” 
La follia evangelica del Poverello, 

rilanciata con vigore da papa Francesco 
come profezia per il nostro tempo

Domenica 18 ottobre, alla 
celebrazione eucaristica delle ore 11, 
è previsto il rinnovo del mandato ai 
ministri straordinari della Comunione 
eucaristica. Come sappiamo i ministri 
straordinari svolgono, a nome di tutta 
la comunità parrocchiale, il servizio del 
portare presso i malati o coloro che 
sono impossibilitati a partecipare alla 
celebrazione eucaristica domenicale, 
l’eucarestia, sacramento della 
presenza del Signore. 
Leggiamo nella premessa della 
celebrazione per l’Istituzione dei 
Ministri straordinari della Comunione 
eucaristica:
“Questo ministero straordinario, 
quindi suppletivo e integrativo degli 
altri ministeri istituiti, richiama il 
significato di un servizio liturgico 
intimamente connesso con la carità e 
destinato soprattutto ai malati e alle 
assemblee numerose. Esso impegna 
laici o religiosi a una più stretta unità 
spirituale e pastorale con le comunità 
nelle quali svolgono il 
loro apostolato. 
Anche questo 
ministero 
straordinario richiede 
una preparazione 
pastorale e liturgica, 
nella quale si porrà 
in luce il vincolo che 
esiste fra il malato 

e il mistero di Cristo sofferente, fra 
l’assemblea radunata nel giorno del 
Signore e la vittoria pasquale sulla 
morte e sul male, fra l’effusione dello 
Spirito e l’annunzio ai fratelli della lieta 
novella di liberazione e di guarigione. 
La Comunione ai malati a partire dalla 
Messa domenicale è un’espressione 
della presa di coscienza da parte 
della comunità che anche i fratelli 
involontariamente assenti sono 
incorporati a Cristo e una profonda 
esigenza di solidarietà li unisce alla 
Chiesa che celebra l’Eucaristia. 
Il servizio dei ministri straordinari 
che reca il duplice dono della Parola 
e della Comunione eucaristica, se 
preparato e continuato nel dialogo di 
amicizia e di fraternità, diventa chiara 
testimonianza della delicata attenzione 
di Cristo che ha preso su di sé le 
nostre infermità e i nostri dolori”.
Ricordiamo che i ministri straordinari 
e i sacerdoti della parrocchia sono 
disponibili per visitare gli ammalati, se 

questi lo desiderano 
e ne viene segnalata 
la presenza, non solo 
per l’Eucarestia, ma 
anche semplicemente 
per un incontro e 
per far sentire loro la 
vicinanza di tutta la 
comunità.

Mandato ai ministri straordinari della Comunione eucaristica



 VITA DEL CIRCOLO ANSPI

Per informazioni e iscrizioni (entro il 15 ottobre):  
Anna Maria Taroni, tel. 329 2251425


